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ITALIA BELLISSIMA

PIENZA, CITTA’  UTOPIA

Il colle su cui sorge Pienza ha un’antica storia. Scavi archeologici riportano tuttora  alla luce reperti dell’età del bronzo e del neolitico. Non mancano ritrovamenti etruschi e romani. Siamo nella Val d’Orcia, in Toscana, tra morbide colline verdeggianti in cui spiccano le sfumature terrose dei calanchi.

Vigne, olivi, alberi da frutto intorno alle belle case coloniche: un paesaggio dagli aspetti imprevedibili e affascinanti. Pienza appare all’improvviso, al culmine di una collina, simbolo dell’ideale città del Rinascimento, voluta da un grande uomo e Papa, qual è stato Enea Silvio Piccolomini, Papa Pio II, umanista, illuminato, ricco di una cultura che oggi diremmo europea, intellettuale e sapiente diplomatico, autore, tra l’altro, dei “Commentarii” un vero e proprio monumento di ‘giornalismo’ del Rinascimento.

Egli volle trasformare il natio borgo di Corsignano in un sogno di utopia dove la città rinascimentale veniva costruita secondo pensieri moderni e cosmopoliti. La progettazione e la realizzazione di Pienza vennero affidate al Rossellino, architetto della scuola di Leon Battista Alberti, al fine di tradurre in architetture i concetti degli  umanisti del tempo. Nel maggio 1459 iniziarono i lavori, che terminarono nel 1462: nell’agosto Enea Piccolomini deliberò la nascita della nuova città. I membri della corte papale erano obbligati a risiedere a Pienza. Splendida è la porta principale in pietra arenaria. Il quartiere medievale della città venne conservato dal Rossellino anche nella pianificazione rinascimentale. Suggestivo il Vicolo delle Serve Smarrite. 

La ripida Via del Balzello con il caratteristico arco conduce nel corso principale. Si apre, straordinaria, la Piazza Pio II, celebrata in tutto il mondo. Frutto di una concezione architettonica che mette in risalto lo slancio prospettico e la policromia dei materiali (il travertino, l’arenaria, il cotto) la piazza ha pianta trapezoidale, affinchè i palazzi e la cattedrale scivolino come verso un punto di fuga lontano. Stupenda la facciata della cattedrale, dalle armoniche suddivisioni della superficie. All’interno, sono presenti elementi di stile gotico insieme ad altri rinascimentali. I più grandi pittori senesi lasciarono, qui, opere eccezionali. A fianco della cattedrale sorge il grandioso Palazzo Piccolomini, prezioso gioiello architettonico del Rinascimento. Accanto, il raffinato ‘Pozzo dei Cani’. Chiudono la piazza, il Palazzo Borgia e il Palazzo Pubblico, ben proporzionato nei cromatismi dei materiali. Lungo la via principale, si alternano ancora nobili palazzi, allora residenze dei cardinali al seguito del Papa. Anche la ‘decima Musa’, il Cinema, volle catturare le bellezze di Pienza: qui è stato girato il film “Il paziente inglese”, che vinse ben nove Oscar nel 1977.

